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Pizzo, nasce il laboratorio politico
L’idea di Saverio Militare condivisa da consiglieri ed ex amministratori

PIZZO La crisi dei partiti politici ha
prodotto uno scollamento generale di cui
molti appassionati ne sono ben testimoni
in quanto non trovano più una sede dove
dialogare sulle problematiche paesane.
Una opportunità in proposito è stata però
offerta l’altro ieri sera da Saverio Militare
il quale ha voluto riunire, all’interno dei lo-
cali di un sindacato, amici e cultori di sto-

ria e di politica locale al fine di confrontar-
si e porre le basi per creare un laboratorio
che possa fungere da scuola di formazio-
ne. Del resto - come più volte viene sotto-
lineato da più parti - uno dei maggiori
handicap che la politica locale sconta è
quello di non conoscere fatti ed antefatti
del passato, soprattutto per quanto riguar-
da determinati atti amministrativi la cui

cronistoria a volte è cancellata dalla intro-
vabilità dei documenti. Ecco quindi la ne-
cessità di creare un laboratorio che funga
anche da memoria storica. Insomma un’i-
dea lodevole, quella partorita da Saverio
Militare, ed anche bene accolta visto che
sono stati oltre trenta le persone, tra cui
molti ex amministratori,
a cogliere al volo questa
opportunità. «Un labora-
torio - ha rimarcato nel
suo dire l’ex esponente
dell’Udc - dove interloqui-
re per mettere a nudo i ve-
ri problemi del paese, e al-
lo stesso tempo mettere in
campo soluzioni perché possano risolver-
si. Quindi, nessun veto d’ostruzionismo
per chi è al potere o per chi è contro. Og-
gi, più che mai, visto il particolare mo-
mento economico che sta vivendo l’Italia,
e soprattutto il nostro paese, non dobbia-
mo rincorrere il vecchio modo di fare po-
litica basato in particolar modo sulla di-
struzione dell’avversario e sui conflitti di
bandiera, ma invece dobbiamo porre idee
e soluzioni concrete a vantaggio del terri-
torio. Mi auguro - ha concluso - che que-
sto sia l’inizio di un lungo cammino. Infat-
ti, seppur con le problematiche che ognu-
no di noi sta vivendo, non possiamo alza-

re le mani e arrenderci. Molti di noi han-
no superato la mezz’età; abbiamo quindi
l’obbligo di porre al servizio di chi si assu-
me la responsabilità di amministrare la
cosa pubblica la nostra esperienza. Del re-
sto il paese appartiene a noi tutti che lo
abitiamo e nel quale crescono i nostri figli,

e a nessun’altro». All’in-
contro hanno partecipato
anche i tre consiglieri di
minoranza, i quali hanno
manifestato la loro delu-
sione per essere stati la-
sciati soli all’indomani
della loro elezione. Ovvia-
mente hanno ben accolto

l’idea di Saverio Militare in quanto anche
loro per il lavoro che portano avanti han-
no bisogno di chi li sostenga con idee e
propositi che non devono per forza esse-
re contro chi governa la città. A tal propo-
sito uno dei passaggi su cui molti degli in-
tervenuti hanno posto l’accento è stato
proprio questo. «Questo laboratorio - è
stato detto da più voci - non dev’essere a
favore o contro chi amministra, ma altre-
sì una sorta di supporto esterno autono-
mo con le proprie idee ed i propri propo-
siti che non devono essere altro che il rag-
giungimento del bene del paese».
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SAN NICOLA DA CRISSA Un tem-
po era l’attrattiva principale per ogni
paese; oggi ne rimane un vago ricordo.
La festa di carnevale rappresentava un
momento di unità sociale. Una festa al-
la quale tutto il popolo partecipava, so-
prattutto nel piccolo centro delle Preser-
re, che nel corso degli anni ha sfornato
numerosi personaggi che sono rimasti
nella storia del paese. Oggi quelle mani-
festazioni sono impresse nelle fotografie
e nei video.  Oggi rimane solamente un

atto teatrale con la compagnia sannico-
lese “Chisti simu” che, oggi alle 17, si esi-
birà con la commedia “…Arrivau la
‘mbasciata… trasiti luciocco!!!”, alla qua-
le tra gli attori parteciperà anche il par-
roco don Tonino Vattiata. Su cosa rap-
presentava il carnevale lo spiega l’ulti-
mo direttore artistico della manifesta-
zione che per lunghi anni è stata organiz-
zata dal circolo Arci, Vito Marchese:
«Era indice di libertà, perché si dava sfo-
go alla fantasia di ognuno. Un momen-
to di festa che durava parecchi giorni al-
la quale partecipava tutto il popolo. Il
corteo, con carnevale morto, rappresen-
tato da uomini veri si snodava per tutte
le vie del paese. Una sorta di commedia
viaggiante, con personaggi e attori im-
provvisati. Ricordo due particolari bel-
lissimi, uno legato al personaggio del
diavolo a cavallo, l’altro le afflitte donne
in abito tradizionale che sui lati della

strada al passaggio del corteo funebre,
muniti di braciere ne piangevano la sal-
ma». Marchese ha poi ricordato quegli
attori che sono rimasti nella storia san-
nicolese: «Hanno scritto una pagina im-
portante e se oggi li ricordiamo con tan-
ta nostalgia è perché ci hanno regalato
delle forti emozioni. Su tutti mi vengono
in mente Pasquale Pileggi, Salvatore
D’Eraclea, Bruno Galati, Vito Antonio
Malfarà, Costantino Ceniti e Franco In-
genuo». Infine l’ex direttore artistico ha
spiegato le ragioni sul perché non è sta-
to più organizzato: «C’è poca passione e
poco impegno da parte dei cittadini. Ci
vorrebbe qualcuno che scrivesse le par-
titure da recitare. Non si può sempre im-
provvisare con il rischio, come negli ul-
timi anni in cui è stato svolto, che all’ul-
timo minuto i personaggi principali ti
diano forfait, però credo che con un po’
di collaborazione potrebbe tornare alla

ribalta». Del carnevale sannicolese si oc-
cupo anche la Rai, che nel 1979 girò un
documentario poi trasmesso sulla rete
nazionale.
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GEROCARNE«Il primo ob-
biettivo è un risparmio per l’en-
te. Il secondo avere una rete di
fonia e dati più efficiente. Il ter-
zo, e più ambizioso, è la creazio-
ne di un’area metropolitana del-
le pre Serre che usufruisca del
servizio capillarmente». È pia-
namente soddisfatto il primo cit-
tadino di Gerocarne, Vitaliano
Papillo, sul nuovo obiettivo rag-
giunto con la firma, mercoledì
scorso, del contratto con l’impre-
sa di telecomunicazioni e servizi
“Infocontact” di Lamezia, con
cui si andrà a realizzare l’ammo-
dernamento del sistema di con-
nettività telefonica e dati trami-
te wi-fi. «È una grossa opportu-
nità per il mio comune - spiega
Papillo - innanzitutto in termini

di risparmio economico, stima-
to, nell’arco del quinquennio, su
circa ottomila euro». Ma non è
tutto, poiché «l’innovativo pro-
getto ci consentirà di dotare tut-
ti gli edifici pubblici del wireless
senza confini, sia per ciò che con-
cerne internet che per la telefo-
nia, attraverso il “voip”. Inoltre,
cosa di non poco conto, sin da
subito si avranno delle postazio-
ni di free wi-fi, che permetteran-
no ai cittadini di navigare gratui-
tamente in rete, dapprima sola-
mente in piazza e, successiva-
mente, in altre postazioni stra-
tegiche dal punto di vista della
frequentazione urbana, sino ad
estendere il servizio all’intero
territorio comunale, almeno per
ciò che concerne, in tal caso, la

possibilità di ricevere informa-
zioni sul paese, sulle sue attratti-
ve, sui luoghi d’interesse e su
quant’altro di utile a chiunque si
trovi, o, semplicemente, transiti
sul territorio di Gerocarne». Ser-
vizi, questi, di cui, a parte che per
i residenti, è nota l’utilità duran-
te il periodo estivo, quando il
paese si riempie di turisti ed emi-
grati che, non avendo possibilità
di accesso alla rete, rimangono
isolati dal resto del mondo. Oltre
a ciò, nel pacchetto «è prevista
l’installazione - sempre Papillo -
di postazioni di videosorveglian-
za, che si andranno ad assom-
mare, qualora si ottenga il finan-
ziamento, a quelle previste dal
protocollo d’intesa regionale re-
centemente approvato dall’am-
ministrazione». Ma a fonda-
mento del convincimento di Pa-
pillo a sottoscrivere il contratto
con “Infocontact” vi è un’aspira-
zione più ambiziosa: creare una
vera e propria area metropolita-
na delle pre Serre per l’utilizzo

capillare del servizio. L’idea è di
dare vita ad «una grande rete wi-
fi max - continua Papillo - che
partendo da Dinami arrivi a Vaz-
zano, coinvolgendo l’intero com-
prensorio (hanno già convinta-
mente aderito i colleghi Canna-
telli di Sorianello e Villì di Vazza-
no), attraverso l’installazione di
un’antenna madre che capti il

segnale di quelle locali e immet-
ta tutti nella stessa rete». In chiu-
sura Papillo tiene a specificare
che quanto esposto «non sono
solo parole, poiché, con la firma
del contratto è stato messo tutto
nero su bianco e, già tra 90 gior-
ni, in ogni caso per l’estate, i la-
vori saranno ultimati». Insom-
ma, ciò che si dice “fare rete”.
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